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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del 22 APRILE 2009 – Ogg. n. 34  
Adeguamento, ai sensi della l. r. n. 28/1999, della d.c.r. n. 563-13414 del 29.10.1999 e s.m.i., agli indirizzi generali ed ai criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa - PARZIALE MODIFICA DELLA vigente D.C.C. N. 52 DELL’11.06.08.  
La Giunta Comunale



Richiamata la deliberazione del C.C. n. 52 dell’11.06.2008, con la quale l’Amministrazione Comunale ha provveduto al prescritto adeguamento della disciplina comunale in materia agli indirizzi regionali per il commercio al dettaglio in sede fissa ed alle osservazioni regionali formulate nel 2007, riapprovando : 

a) la relazione riportante l’analisi del contesto economico, strutturale, territoriale e sociale di riferimento e motivante le scelte e gli indirizzi della disciplina locale di settore; 

b) i criteri comunali  per il rilascio delle autorizzazioni, di cui all’art. 8, comma 3, del D.Lgs. N. 114/98 ed all’art. 4, comma 1, della L.R. n. 28/99 sul Commercio; 

c) la relativa definizione ed individuazione delle zone di insediamento commerciale, distinte in addensamenti e localizzazioni, sulla base  dei parametri, qualitativi e quantitativi, stabiliti dagli indirizzi regionali; 

d) le norme sul procedimento per il rilascio delle autorizzazioni ai sensi dell’art. 8, comma 4, del D.Lgs. N. 114/98 e dell’art. 4 della L.R. sul Commercio;


  Preso atto che in merito, nell’ambito ed in funzione degli adempimenti conseguenti presso le varie sedi competenti, da parte del  Settore Programmazione e Interventi dei Settori Commerciali della Regione Piemonte, con nota n. 130/DB1701 del 9.1.09, sono state formulate ulteriori osservazioni limitatamente ai seguenti aspetti :

1)  Localizzazione Commerciale Urbana Non Addensata “(L1)-Bertinetti”, che non è stata ritenuta corrispondente alla definizione di cui all’art. 14 della D.C.R. n. 563-13414/99, in quanto non ubicata in “aree totalmente intercluse nel tessuto residenziale nell’ambito del centro abitato” ed avente invece caratteristiche  urbano-periferiche, confermate dal fatto che, in adiacenza, il Comune stesso ha confermato una Localizzazione Commerciale Urbano-Periferica L2;

2) Art. 1, comma 7, lettera a) del Capo I, titolo II dei Criteri comunali di cui al precedente p. b), che continua a prevedere che “Il Comune all’interno della deliberazione di adozione dei Progetti Integrati di Rivitalizzazione (P.I.R.) può derogare al limite dei 250 mq di superficie di vendita limitando l’attivazione degli esercizi di vicinato alla superficie di 150 mq di vendita” in quanto tale, pur teorica, ipotesi risulta in contrasto con le tipologie distributive non modificabili definite dall’art. 8 della citata D.C.R. n. 563-13414/99 (così come recentemente modificata dalla D.C.R. n. 59-10831706);

Atteso che l’osservazione di cui al p. 2) si riferisce ad un adeguamento difforme agli indirizzi regionali dovuto a mero errore tecnico, verificatosi nella materiale redazione dei documenti costituenti l’adeguamento di cui alla D.C.C. n. 52/08 e consistente semplicemente nell’omessa cancellazione del periodo contestato dal previgente testo dei criteri stessi;

Ritenuto altresì opportuno – per le evidenti ragioni di interesse pubblico, legate alla necessità di garantire la massima tempestività possibile nell’adozione e nell’efficacia amministrativa non solo del presente adeguamento della disciplina dello sviluppo locale del commercio, ma anche di tutti gli atti programmatori dello sviluppo urbano, economico e sociale ad esso conseguenti e/o funzionalmente connessi – di adeguare la disciplina comunale per il commercio al dettaglio in sede fissa anche in funzione  delle osservazioni regionali di cui al precedente p.1);

Rilevato che l’adozione dei criteri di cui all’art. 8, c. 3, del D.Lgs. 114/98 e dunque l’adeguamento alle intervenute modifiche, avviene mediante deliberazione consiliare non soggetta ad ulteriori approvazioni e che l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 30 si traduce agli effetti del 2° c. stesso articolo, ma non per l’efficacia della deliberazione comunale;

Ritenuto di dover adeguare la deliberazione C.C. n. 52 dell’11.6.2008 alle osservazioni regionali in rapporto di proficua collaborazione, ma dovendo fare salvi gli effetti acquisiti; 
Attesa pertanto la necessità di provvedere urgentemente alla conforme modifica parziale degli strumenti normativi di pianificazione commerciale approvati con la D.C.C. n. 52 dell’11.06.2008, limitatamente agli aspetti oggetto delle citate osservazioni regionali, e quindi provvedendo : 

A) a modificare l’art. 1, comma 7, lettera a) del Capo I, titolo II dei Criteri comunali di cui all’allegato n. 2, abolendo la previsione di possibile deroga per la tipologia di vicinato nell’ambito di eventuali Progetti Integrati di Rivitalizzazione (P.I.R.), tuttora  ivi contenuta;

B) a sostituire il paragrafo 2.1 dell’allegato n. 3 “Individuazione degli addensamenti e delle localizzazioni sul territorio comunale” con il nuovo testo conseguentemente emendato da ogni riferimento alla Localizzazione “L1- Bertinetti”, ora non più prevista;

C) a modificare conseguentemente – semplicemente emendandola della colonna relativa alla Localizzazione “L1- Bertinetti” - la tabella della compatibilità territoriale dello sviluppo di cui al successivo paragrafo 3 “Il bilanciamento tipologico”;

D) a modificare conformemente la relativa tavola (All. 4): “Adeguamento agli indirizzi e criteri regionali ai sensi del D.Lgs 114/98 , della L.R. n. 28/1999 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e ss.mm.ii.”; 

Rilevato che restano invariati il valore e l'efficacia sia degli strumenti normativi di pianificazione commerciale approvati con la D.C.C. n. 52/08  previgenti al presente adeguamento, sia degli atti concernenti il conseguente adeguamento degli strumenti urbanistici già approvato, sia dei procedimenti attivati nelle competenti sedi per l’approvazione del progetto unitario di coordinamento (PUC) relativo ai n. 2 Addensamenti A/5 individuati nel Comune di Vercelli;


Dato atto che tra le procedure stabilite dall’art. 29 della D.C.R. n. 563-13414 del 29,10.1999, come modificato dalla D.C.R. 24.3.06 n. 59-1083 ed in applicazione delle indicazioni regionali in materia, restano in fase di verifica e predisposizione gli adempimenti comunali relativi all’adeguamento del regolamento di polizia locale ed annonaria ai sensi dell’art. 6, comma 5, del D.Lgs. N. 114/98, e che - per la natura meramente applicativa delle osservazioni regionali formulate rivestita dal presente provvedimento - ai fini di evitare un inutile aggravio del procedimento non è ritenuta nella fattispecie necessaria la reiterazione delle procedure di consultazione delle organizzazioni locali dei consumatori e delle imprese del commercio, in osservanza a quanto espressamente previsto dall’art. 8, comma 3, del D.Lgs. n. 114/98 e dal vigente art. 29 della D.C.R. n. 563-13414/99 e s.m.i., già esperite in sede di adozione della più volte citata D.C.C. n. 52 dell’11.06.2008; 
Visti:

· il D.Lgs  31/03/1998, n. 114, con particolare riferimento all’art. 8 - 3° comma;

· la Legge Regionale 12/11/99, n. 28, e la connessa deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte n. 563-13414 del 29/10/1999 e s.m.i., con particolare riferimento alle innovazioni di cui alla D.C.R. 24.3.06 n. 59-1083; 
Attesa la competenza della Consiglio Comunale a deliberare ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

1) di riformulare, per le motivazioni precedentemente esposte, i seguenti documenti già costituenti il precedente adeguamento di cui alla D.C.C. n. 52 dell’11.06.2008, provvedendo: 

a) a modificare l’art. 1, comma 7, lettera a) del Capo I, titolo II dei Criteri comunali di cui all’allegato n. 2, abrogando il seguente periodo:  “Il Comune all’interno della deliberazione di adozione dei Progetti Integrati di Rivitalizzazione (P.I.R.) può derogare al limite dei 250 mq di superficie di vendita limitando l’attivazione degli esercizi di vicinato alla superficie di 150 mq di vendita”; 

b) a sostituire il paragrafo 2.1 dell’allegato n. 3 “Individuazione degli addensamenti e delle localizzazioni sul territorio comunale” con il seguente:

<< 2.1 – Localizzazioni Commerciali Urbane Non Addensate - L1

Sono aree ubicate nel tessuto residenziale, preferibilmente lambite o percorse da assi viari di livello urbano, esistenti e/o candidate ad ospitare nuove attività rivolte sia al servizio dei residenti, sia alla mobilità generata dal traffico viario. Possono assumere una funzione integrativa e di completamento degli addensamenti commerciali prossimi. Sulla base della rispettiva collocazione nel tessuto urbano comunale vengono nella fattispecie individuate soprattutto per il riconoscimento confermativo dei nuclei commerciali esistenti. 
Il presente adeguamento riconosce 9 aree come  Localizzazioni L1, così denominate: “Montefibre”; “Trento”;”XX Settembre”; “Ex Ortofrutta”; “Bertagnetta”; “Bormida”; “Aravecchia”; “Quaregna”; “Salamano”; che rispondono a diversi requisiti, con particolare riferimento sia al riconoscimento delle medie strutture attive che svolgono anche un servizio di vicinato per il rispettivo settore urbano e che quindi completano l’offerta commerciale degli addensamenti, sia all’individuazione di nuove aree che per dimensione e collocazione territoriale possono costituire interessanti opportunità di localizzazione in zone ove scarso è il servizio di prima necessità o di prossimità.  

Con riferimento ai parametri quantitativi per il riconoscimento delle Localizzazioni Commerciali Urbane Non Addensate - L1 contestualmente approvati in applicazione dei vigenti parametri e criteri regionali di cui all’art. 14, comma 4, lett. a), della D.C.R. N.563-13414/99 e s.m.i le localizzazioni L1 di cui al presente paragrafo risultano riconosciute in base alle seguenti, rispettive risultanze:

L1- “Montefibre”
	Verifica rispetto ai parametri previsti

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Montefibre 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	400

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	 < 25.000


La Localizzazione, comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :
	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Szegoe
	600
	M-SAM2
	

	Via Szegoe
	1416
	M-SE3
	

	L.go Chatillon
	1460
	M-SAM3
	


L1 - “Trento”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	 Parametri

quantitativi
	L1        

Trento 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	600

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione,  comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Trento
	900
	M-SE2
	


L1 - “XX Settembre”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

XX Settembre

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	100

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende  la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via XX Settembre
	1520
	M-SAM4
	


L1 - “Ex Ortofrutta”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Ex ortofrutta 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	350

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Ex mercato ortofrutticolo di C.so Magenta
	2499
	M-SAM4
	


L1 - “Bertagnetta”

	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Bertagnetta

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	600

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione  comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Somalia
	932
	M-SAM3
	


L1 - “Bormida”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Bormida 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	=

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata:

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	C.so Bormida
	1025
	M-SAM3
	


L1 - “Aravecchia”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Aravecchia 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	330

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	                                                                        C.so Avogadro di Quaregna
	318               770              
	M-SE1              M-SAM2            
	C.C.

C.C.

	
	1023
	M-SAM3
	


L1 - “Quaregna”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Quaregna 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	400

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	            Doppio V.le per Trino

 
	400
	M-SE1
	 

	
	1199
	M-SE3
	

	
	2500
	M-SAM4
	


L1 - “Salamano”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Salamano 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	120

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	C.so Salamano
	820
	M-SE2
	


Per l’esatta individuazione di quanto previsto al presente paragrafo si fa riferimento alla relativa tavola (All. 4): “Adeguamento agli indirizzi e criteri regionali ai sensi del D.Lgs 114/98, della L.R. n. 28/1999 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e ss.mm.ii.” 

Ai sensi del 3° comma dell’art. 14 della D.C.R. N.563-13414/99 e s.m.i eventuali, diverse localizzazioni commerciali urbane non addensate (L1) sono ulteriormente riconoscibili anche in sede di procedimento per il rilascio di singole autorizzazioni di cui all’art. 15 della D.C.R. stessa, purché riguardanti immobili non compresi in una delle localizzazioni commerciali urbane non addensate già individuate nell’ambito del presente adeguamento e lo strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigente preveda le destinazioni d’uso di cui  art. 24 della D.C.R. in questione già al momento della presentazione della relativa istanza di autorizzazione commerciale. Per i predetti, eventuali autoriconoscimenti si applicano integralmente i parametri di cui al prospetto n. 4 dell’art. 14 citato, senza alcuna possibilità di deroga. >>;
C) a modificare conseguentemente la tabella della compatibilità territoriale dello sviluppo di cui al successivo paragrafo 3 “Il bilanciamento tipologico”, emendandola della colonna relativa alla Localizzazione “L1- Bertinetti”;

D) a modificare conformemente la relativa tavola (All. 4): “Adeguamento agli indirizzi e criteri regionali ai sensi del D.Lgs 114/98 , della L.R. n. 28/1999 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e ss.mm.ii.”; allegata alla presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale;
2) di riservarsi di provvedere con apposito, separato atto deliberativo al conseguente adeguamento all’eventuale adeguamento del regolamento di polizia locale ed annonaria ai sensi dell’art. 6, comma 5, del D.Lgs. N. 114/98;

3) di nominare l’Arch. Liliana Patriarca, Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, quale Responsabile del procedimento.
LA GIUNTA COMUNALE


Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

· di sottoporre, ai sensi dell’art. 6 del vigente Regolamento delle Commissioni Consiliari Permanenti, la presente proposta al parere della 4^ e della 5^ Commissione Consiliare;

· di sottoporre, ai sensi dell’art. 22 del vigente Regolamento delle Circoscrizioni, la presente proposta al parere delle Circoscrizioni;

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n° 267 e dell’art. 73, 5° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

L’Istruttore

Dr. L. Taliano




 

IL DIRETTORE DEL SETTORE SVILUPPO








URBANO ED ECONOMICO








         (Arch. L. Patriarca)

IL   PRESIDENTE

pone in discussione il punto dell’Ordine del Giorno, all’oggetto: “ADEGUAMENTO, AI SENSI DELLA L. R. N. 28/1999, DELLA D.C.R. N. 563-13414 DEL 29.10.1999 E S.M.I., AGLI INDIRIZZI GENERALI ED AI CRITERI DI PROGRAMMAZIONE URBANISTICA PER L’INSEDIAMENTO DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA - PARZIALE MODIFICA DELLA VIGENTE D.C.C. N. 52 DELL’11.06.08”, relativamente al quale la Giunta Comunale ha formulato   la proposta di deliberazione n. 145  del 07.04.2009, trasmessa in copia a tutti i Consiglieri, i cui termini di seguito si trascrivono:

     1 ) di riformulare, per le motivazioni precedentemente esposte, i seguenti documenti già costituenti il precedente adeguamento di cui alla D.C.C. n. 52 dell’11.06.2008, provvedendo: 

a) a modificare l’art. 1, comma 7, lettera a) del Capo I, titolo II dei Criteri comunali di cui all’allegato n. 2, abrogando il seguente periodo:  “Il Comune all’interno della deliberazione di adozione dei Progetti Integrati di Rivitalizzazione (P.I.R.) può derogare al limite dei 250 mq di superficie di vendita limitando l’attivazione degli esercizi di vicinato alla superficie di 150 mq di vendita”; 

b) a sostituire il paragrafo 2.1 dell’allegato n. 3 “Individuazione degli addensamenti e delle localizzazioni sul territorio comunale” con il seguente:

<< 2.1 – Localizzazioni Commerciali Urbane Non Addensate - L1

Sono aree ubicate nel tessuto residenziale, preferibilmente lambite o percorse da assi viari di livello urbano, esistenti e/o candidate ad ospitare nuove attività rivolte sia al servizio dei residenti, sia alla mobilità generata dal traffico viario. Possono assumere una funzione integrativa e di completamento degli addensamenti commerciali prossimi. Sulla base della rispettiva collocazione nel tessuto urbano comunale vengono nella fattispecie individuate soprattutto per il riconoscimento confermativo dei nuclei commerciali esistenti. 
Il presente adeguamento riconosce 9 aree come  Localizzazioni L1, così denominate: “Montefibre”; “Trento”;”XX Settembre”; “Ex Ortofrutta”; “Bertagnetta”; “Bormida”; “Aravecchia”; “Quaregna”; “Salamano”; che rispondono a diversi requisiti, con particolare riferimento sia al riconoscimento delle medie strutture attive che svolgono anche un servizio di vicinato per il rispettivo settore urbano e che quindi completano l’offerta commerciale degli addensamenti, sia all’individuazione di nuove aree che per dimensione e collocazione territoriale possono costituire interessanti opportunità di localizzazione in zone ove scarso è il servizio di prima necessità o di prossimità.  

Con riferimento ai parametri quantitativi per il riconoscimento delle Localizzazioni Commerciali Urbane Non Addensate - L1 contestualmente approvati in applicazione dei vigenti parametri e criteri regionali di cui all’art. 14, comma 4, lett. a), della D.C.R. N.563-13414/99 e s.m.i le localizzazioni L1 di cui al presente paragrafo risultano riconosciute in base alle seguenti, rispettive risultanze:

L1- “Montefibre”
	Verifica rispetto ai parametri previsti

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Montefibre 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	400

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	 < 25.000


La Localizzazione, comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :
	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Szegoe
	600
	M-SAM2
	

	Via Szegoe
	1416
	M-SE3
	

	L.go Chatillon
	1460
	M-SAM3
	


L1 - “Trento”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	 Parametri

quantitativi
	L1        

Trento 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	600

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione,  comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Trento
	900
	M-SE2
	


L1 - “XX Settembre”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

XX Settembre

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	100

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende  la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via XX Settembre
	1520
	M-SAM4
	


L1 - “Ex Ortofrutta”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Ex ortofrutta 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	350

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Ex mercato ortofrutticolo di C.so Magenta
	2499
	M-SAM4
	


L1 - “Bertagnetta”

	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Bertagnetta

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	600

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione  comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Somalia
	932
	M-SAM3
	


L1 - “Bormida”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Bormida 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	=

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata:

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	C.so Bormida
	1025
	M-SAM3
	


L1 - “Aravecchia”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Aravecchia 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	330

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	                                                                        C.so Avogadro di Quaregna
	318               770              
	M-SE1              M-SAM2            
	C.C.

C.C.

	
	1023
	M-SAM3
	


L1 - “Quaregna”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Quaregna 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	400

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	            Doppio V.le per Trino

 
	400
	M-SE1
	 

	
	1199
	M-SE3
	

	
	2500
	M-SAM4
	


L1 - “Salamano”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Salamano 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	120

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	C.so Salamano
	820
	M-SE2
	


Per l’esatta individuazione di quanto previsto al presente paragrafo si fa riferimento alla relativa tavola (All. 4): “Adeguamento agli indirizzi e criteri regionali ai sensi del D.Lgs 114/98, della L.R. n. 28/1999 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e ss.mm.ii.” 

Ai sensi del 3° comma dell’art. 14 della D.C.R. N.563-13414/99 e s.m.i eventuali, diverse localizzazioni commerciali urbane non addensate (L1) sono ulteriormente riconoscibili anche in sede di procedimento per il rilascio di singole autorizzazioni di cui all’art. 15 della D.C.R. stessa, purché riguardanti immobili non compresi in una delle localizzazioni commerciali urbane non addensate già individuate nell’ambito del presente adeguamento e lo strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigente preveda le destinazioni d’uso di cui  art. 24 della D.C.R. in questione già al momento della presentazione della relativa istanza di autorizzazione commerciale. Per i predetti, eventuali autoriconoscimenti si applicano integralmente i parametri di cui al prospetto n. 4 dell’art. 14 citato, senza alcuna possibilità di deroga. >>;
C) a modificare conseguentemente la tabella della compatibilità territoriale dello sviluppo di cui al successivo paragrafo 3 “Il bilanciamento tipologico”, emendandola della colonna relativa alla Localizzazione “L1- Bertinetti”;

D) a modificare conformemente la relativa tavola (All. 4): “Adeguamento agli indirizzi e criteri regionali ai sensi del D.Lgs 114/98 , della L.R. n. 28/1999 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e ss.mm.ii.”; allegata alla presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale;
2) di riservarsi di provvedere con apposito, separato atto deliberativo al conseguente adeguamento all’eventuale adeguamento del regolamento di polizia locale ed annonaria ai sensi dell’art. 6, comma 5, del D.Lgs. N. 114/98;

3) di nominare l’Arch. Liliana Patriarca, Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, quale Responsabile del procedimento.
Il Presidente fa, inoltre,  presente che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti  pareri: 

  - della 4°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 14.04.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità  (Consiglieri presenti 4: Borasio – Cortesi – Cressano - Tascini; Voti  favorevoli 4);
  - della 5°  Commissione Consiliare Permanente che, nella seduta del 16.04.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità  (Consiglieri presenti 5: Bagnasco – Balossino – Baracchi Bavagnoli – Bellan - Pasquino; Voti  favorevoli 5);

-   della 1° Circoscrizione che, nella seduta di seconda convocazione del 14.04.2009, all’unanimità si è astenuto dall’esprimere il parere di competenza  (Consiglieri presenti 4: Materi – Ferrara – Pretti - Pelone; Astenuti 4);
-   della 2° Circoscrizione che, nella seduta del 20.04.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti (Consiglieri presenti 8: Simonetta – Guzzon – Marseglia – Pisanzio – Gaietta – Martini – Vercellino - Barbero; Voti  favorevoli 4: Simonetta – Guzzon – Marseglia - Pisanzio; Astenuti 4: Barbero – Gaietta – Martini - Vercellino);

-      della 3° Circoscrizione che, non ha fatto pervenire il parere di pertinenza, trasmettendo la sotto trascritta nota:

        “”Si comunica che il Consiglio della 3° Circoscrizione, nell’Adunanza del 20 Aprile 2009, Consiglieri presenti 6 (Alaimo – Bellaguardia – Franchino – Petruccelli – Fecchio – Spallazzo) ha deciso di riconvocare il Consiglio di Circoscrizione entro 20 giorni utili previsti, in quanto ha ravvisato la necessità di ulteriori approfondimenti urbanistici da fornirsi da parte del Direttore del Settore Sviluppo Urbano.

Detta decisione viene trasmessa al Presidente del Consiglio Comunale per gli ulteriori adempimenti dopo l’espressione del parere del Consiglio della 3° Circoscrizione. “”
-   della 4° Circoscrizione che, nella seduta di seconda convocazione del 21.04.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità  (Consiglieri presenti 6: Anastasio – La Face – caggiula – Raviglione – Apice - Rosso; Voti  favorevoli 6);

-   della 5° Circoscrizione che, nella seduta di seconda convocazione del 14.04.2009, ha espresso parere favorevole all’unanimità dei votanti (Consiglieri presenti 8: Guaita – Brunetta – Friscia – Ranghino – Zanada - Dellvalle; Voti  favorevoli 5: Guaita – Friscia – Carenzo – Tripolini - Zanada; Astenuti 3: Brunetta – Ranghino - Dellavalle);

Le relative  comunicazioni   sono state consegnate  ai Consiglieri seduta stante.

A questo punto il  Presidente concede la parola al  SINDACO,   per illustrare la proposta di deliberazione in trattazione.
Successivamente il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Autorizzato dal Presidente,  interviene il Consigliere CRESSANO.
Nel corso di tale intervento:

Entrano in Aula Consiliare

 i Consiglieri Pacella – Malinverni – Mangione e Di Maggio

Consiglieri presenti: 27 oltre al Sindaco
Il Presidente, in assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Presidente:
· il Consigliere GAIETTA, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Partito Democratico.
· il Consigliere FOSSALE

Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Pasquino

Consiglieri presenti: 26 oltre al Sindaco

Il Presidente, non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, indice la votazione sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale in trattazione.

Per cui

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione formulata dalla Giunta Comunale;

Visto il parere favorevole  in ordine alla regolarità  tecnica,  espresso   dal Direttore  del Settore Sviluppo Urbano ed Economico Arch. Liliana Patriarca, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Preso atto  delle risultanze della votazione indetta dal Presidente,  eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, che, unanimemente accolte, risultano essere le seguenti:

Presenti:

27
(Truffa – Mangione - Casalino – Lopriore – Saggia – Bassignana – Corona – Malinverni – Bellan – Borasio – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fortuna – Candeli – Di Maggio – Mugni – Grigolon – Marino – Kotlar – Massa – Cressano – Fossale – Pacella – Gaietta – Molinari – Bordonaro ed il Sindaco)
Voti favorevoli:
25
(Casalino – Lopriore – Saggia – Bassignana – Corona – Malinverni – Bellan – Borasio – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fortuna – Candeli – Di Maggio – Mugni – Grigolon – Marino – Kotlar – Massa – Cressano – Fossale – Pacella – Gaietta – Molinari – Bordonaro ed il Sindaco)
Voti contrari:           
  2
    (Truffa – Mangione)
Astenuti:
            ==     

D E L I B E R A 
  1 ) di riformulare, per le motivazioni precedentemente esposte, i seguenti documenti già costituenti il precedente adeguamento di cui alla D.C.C. n. 52 dell’11.06.2008, provvedendo: 

a) a modificare l’art. 1, comma 7, lettera a) del Capo I, titolo II dei Criteri comunali di cui all’allegato n. 2, abrogando il seguente periodo:  “Il Comune all’interno della deliberazione di adozione dei Progetti Integrati di Rivitalizzazione (P.I.R.) può derogare al limite dei 250 mq di superficie di vendita limitando l’attivazione degli esercizi di vicinato alla superficie di 150 mq di vendita”; 

b) a sostituire il paragrafo 2.1 dell’allegato n. 3 “Individuazione degli addensamenti e delle localizzazioni sul territorio comunale” con il seguente:

<< 2.1 – Localizzazioni Commerciali Urbane Non Addensate - L1

Sono aree ubicate nel tessuto residenziale, preferibilmente lambite o percorse da assi viari di livello urbano, esistenti e/o candidate ad ospitare nuove attività rivolte sia al servizio dei residenti, sia alla mobilità generata dal traffico viario. Possono assumere una funzione integrativa e di completamento degli addensamenti commerciali prossimi. Sulla base della rispettiva collocazione nel tessuto urbano comunale vengono nella fattispecie individuate soprattutto per il riconoscimento confermativo dei nuclei commerciali esistenti. 
Il presente adeguamento riconosce 9 aree come  Localizzazioni L1, così denominate: “Montefibre”; “Trento”;”XX Settembre”; “Ex Ortofrutta”; “Bertagnetta”; “Bormida”; “Aravecchia”; “Quaregna”; “Salamano”; che rispondono a diversi requisiti, con particolare riferimento sia al riconoscimento delle medie strutture attive che svolgono anche un servizio di vicinato per il rispettivo settore urbano e che quindi completano l’offerta commerciale degli addensamenti, sia all’individuazione di nuove aree che per dimensione e collocazione territoriale possono costituire interessanti opportunità di localizzazione in zone ove scarso è il servizio di prima necessità o di prossimità.  

Con riferimento ai parametri quantitativi per il riconoscimento delle Localizzazioni Commerciali Urbane Non Addensate - L1 contestualmente approvati in applicazione dei vigenti parametri e criteri regionali di cui all’art. 14, comma 4, lett. a), della D.C.R. N.563-13414/99 e s.m.i le localizzazioni L1 di cui al presente paragrafo risultano riconosciute in base alle seguenti, rispettive risultanze:

L1- “Montefibre”
	Verifica rispetto ai parametri previsti

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Montefibre 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	400

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	 < 25.000


La Localizzazione, comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :
	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Szegoe
	600
	M-SAM2
	

	Via Szegoe
	1416
	M-SE3
	

	L.go Chatillon
	1460
	M-SAM3
	


L1 - “Trento”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	 Parametri

quantitativi
	L1        

Trento 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	600

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione,  comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Trento
	900
	M-SE2
	


L1 - “XX Settembre”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

XX Settembre

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	100

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende  la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via XX Settembre
	1520
	M-SAM4
	


L1 - “Ex Ortofrutta”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Ex ortofrutta 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	350

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Ex mercato ortofrutticolo di C.so Magenta
	2499
	M-SAM4
	


L1 - “Bertagnetta”

	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Bertagnetta

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	600

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione  comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	Via Somalia
	932
	M-SAM3
	


L1 - “Bormida”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Bormida 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	=

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata:

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	C.so Bormida
	1025
	M-SAM3
	


L1 - “Aravecchia”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Aravecchia 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	330

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	                                                                        C.so Avogadro di Quaregna
	318               770              
	M-SE1              M-SAM2            
	C.C.

C.C.

	
	1023
	M-SAM3
	


L1 - “Quaregna”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Quaregna 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	400

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende le seguenti medie strutture già autorizzate :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	            Doppio V.le per Trino

 
	400
	M-SE1
	 

	
	1199
	M-SE3
	

	
	2500
	M-SAM4
	


L1 - “Salamano”
	Verifica rispetto ai parametri previsti 

 
	Parametri

quantitativi
	L1        

Salamano 

	Y1
	Ampiezza raggio della perimetrazione per calcolo residenti
	500 m
	500 m

	X1
	Numero minimo di  residenti
	2000
	>2000

	J1
	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale
	700 m
	120

	 M1
	Dimensione massima della localizzazione
	25.000 mq.
	< 25.000


La Localizzazione comprende la seguente media struttura già autorizzata :

	Ubicazione
	Sup. Vendita
	Tipologia
	Note

	C.so Salamano
	820
	M-SE2
	


Per l’esatta individuazione di quanto previsto al presente paragrafo si fa riferimento alla relativa tavola (All. 4): “Adeguamento agli indirizzi e criteri regionali ai sensi del D.Lgs 114/98, della L.R. n. 28/1999 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e ss.mm.ii.” 

Ai sensi del 3° comma dell’art. 14 della D.C.R. N.563-13414/99 e s.m.i eventuali, diverse localizzazioni commerciali urbane non addensate (L1) sono ulteriormente riconoscibili anche in sede di procedimento per il rilascio di singole autorizzazioni di cui all’art. 15 della D.C.R. stessa, purché riguardanti immobili non compresi in una delle localizzazioni commerciali urbane non addensate già individuate nell’ambito del presente adeguamento e lo strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigente preveda le destinazioni d’uso di cui  art. 24 della D.C.R. in questione già al momento della presentazione della relativa istanza di autorizzazione commerciale. Per i predetti, eventuali autoriconoscimenti si applicano integralmente i parametri di cui al prospetto n. 4 dell’art. 14 citato, senza alcuna possibilità di deroga. >>;
C) a modificare conseguentemente la tabella della compatibilità territoriale dello sviluppo di cui al successivo paragrafo 3 “Il bilanciamento tipologico”, emendandola della colonna relativa alla Localizzazione “L1- Bertinetti”;

D) a modificare conformemente la relativa tavola (All. 4): “Adeguamento agli indirizzi e criteri regionali ai sensi del D.Lgs 114/98 , della L.R. n. 28/1999 e della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 e ss.mm.ii.”; allegata alla presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale;
2) di riservarsi di provvedere con apposito, separato atto deliberativo al conseguente adeguamento all’eventuale adeguamento del regolamento di polizia locale ed annonaria ai sensi dell’art. 6, comma 5, del D.Lgs. N. 114/98;

3) di nominare l’Arch. Liliana Patriarca, Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, quale Responsabile del procedimento.
* * * * * *     
Gli interventi, nonche’ le dichiarazioni di voto, sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 
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